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LETTERA DI INVITO / DISCIPLINARE DI GARA 
 
PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI 

<RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA PESANTE PIASTRA 

COMMERCIALE DEL QUARTIERE SAN PIETRO PITURNO>. [CUP: 

D31F18000120002 – CIG: 8931134CEB] 

 

 

La procedura in oggetto è indetta dal Comune di Putignano per il tramite della 

Centrale Unica di Committenza c/o l’Unione dei Comuni Montedoro, per 

l’affidamento dei lavori denominato <Ristrutturazione edilizia pesante piastra 

commerciale del quartiere San Pietro Piturno>ai sensi dell’art. 51, comma 1, 

lettera a), sub. 2.2) del Decreto-legge n. 77 del 2021, in deroga all’articolo 36, 

comma 2, del D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50. 

La procedura di gara sarà gestita mediante apposito sistema telematico accessibile 

attraverso il portale disponibile all’indirizzo https://montedoro.traspare.com. 

Si avvisa che nel Capitolato Speciale di Appalto potrebbero esservi incongruenze 

con quanto previsto nel presente disciplinare di gara. Si precisa che le disposizioni 

del disciplinare risultano prevalenti. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE – CENTRALE DI COMMITTENZA 

1.1. Denominazione e indirizzo 

Stazione appaltante: Centrale Unica di Committenza Unione dei 

Comuni Montedoro 

Via Skanderberg - 74020 Faggiano (TA) – CF: 90138150736 

PEC: unionemontedoro@pec.it 

Indirizzo internet: https://montedoro.traspare.com 

 

Amministrazione Aggiudicatrice: COMUNE DI PUTIGNANO, Via 

Roma n. 8, Città PUTIGNANO, CAP 70017, Italia. Posta elettronica 

certificata: protocollo@cert.comune.putignano.ba.it 

Punti di contatto:  RUP ing. Cosimo D’Adorante 

Ufficio Lavori Pubblici – Putignano 

tel. 080 4056210 – fax n. 080 4934688 

PEC: protocollo@cert.comune.putignano.ba.it  

sito internet: www.comune.putignano.ba.it 

 

1.2 Tipo e procedura di gara 

Appalto per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 32 e art. 36 del D. 

Lgs. 18 aprile 2016, n.50. 

Procedura negoziata ai sensi dell’articolo 51, comma 1, lettera a), sub. 

2.2) del Decreto-legge n. 77 del 2021, in deroga all’articolo 36, comma 2, 

del D. Lgs. 18 aprile 2016, n.50. (nel prosieguo “Codice”). 

 

1.3 Provvedimenti di approvazione della procedura e finanziamento 

- Validazione progetto esecutivo, rilasciato in data 23/06/2021 dal RUP ing. 

Cosimo D’Adorante; 

- Deliberazione di G.C. n. 112 del 28/06/2021 di approvazione del progetto 

esecutivo redatto dal R.T.P. composto dall’Ing. Arch. Pietro Russo 

mailto:protocollo@cert.comune.putignano.ba.it
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(capogruppo e mandatario), dall’Ing. Giuseppe Colaci De Vitis (mandante) 

e dall’Arch. Gianluca Campanella (mandante e giovane professionista); 

- Determina a contrarre del Dirigente della V^ Area “Lavori Pubblici – 

Patrimonio” del Comune di Putignano n.**** del **/**/2021;  

- Determina di presa d’atto della C.U.C. Unione dei Comuni Montedoro n. ** 

del **/**/2021; 

- Fonte di finanziamento: la copertura finanziaria dell’intervento, 

dell’importo complessivo di € 1.118.485,69 è garantita con fondi a valere 

sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 – 2020 - Patto per la Puglia, Azione 

“Rigenerazione Urbana Sostenibile”. 

 

1.4 Pubblicazione procedura e esiti 

La presente procedura ed i relativi allegati verranno pubblicati, come previsto 

dall’art. 29 del D. Lgs. 50/2016, sul Profilo Committente – sezione 

Amministrazione Trasparente del Comune di Putignano, sul sito web della CUC 

dell’Unione dei Comuni Montedoro nella sezione “Bandi di Gara” e sulla 

piattaforma informatica del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 

1.5 Modalità di svolgimento della gara 

La gara avrà luogo in modalità streaming mediante l’utilizzo della piattaforma 

TRASPARE della C.U.C. dell’Unione dei Comuni Montedoro. Sarà cura 

dell’Amministrazione Aggiudicatrice comunicare per iscritto a mezzo pec ad ogni 

concorrente il giorno e luogo della prima seduta pubblica della gara in oggetto. 

Tale comunicazione sarà effettuata almeno 48 ore prima dell’espletamento 

predetto. Le successive sedute pubbliche saranno comunicate sempre con tale 

sistema e con anticipo di almeno 48 ore prima.  

Si avvisa che per partecipare ed intervenire in remoto alle sedute pubbliche, è 

necessario che ogni operatore economico sia in possesso di cuffie e microfono; 

diversamente può precedere solo mediante chat. 

 

1.6 Termine di presentazione delle offerte 

Le offerte, unitamente all’ulteriore documentazione richiesta, devono pervenire, 

tramite la procedura telematica del portale TRASPARE 
(https://montedoro.traspare.com/), entro e non oltre le ore **:00 del **/**/2021 

secondo le modalità disciplinate nell’allegato regolamento per la gestione della 

gara telematica (vd. allegato R). 

 

 

2. OGGETTO, LUOGO E TEMPI DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

2.1. Oggetto e luogo di esecuzione 

L’appalto riguarda l’esecuzione dei lavori di <Ristrutturazione edilizia pesante 

piastra commerciale del quartiere San Pietro Piturno>. I lavori consistono nella 

manutenzione straordinaria della piastra commerciale ubicata nell’area comunale 

sita nel quartiere San Pietro Piturno a Putignano (Ba) e censita al N.C.E.U. al Fg. n. 

17, p.lla 105. Le specifiche tecniche risultano dagli elaborati che compongono il 

progetto esecutivo posto a base di gara. 
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 2.2) Durata dell’appalto e tempi di esecuzione: 

Il tempo utile per ultimare i lavori oggetto dell’appalto è pari a 262 

(duecentosessantadue) giorni naturali e consecutivi a decorrere dalla data del 

verbale di consegna dei lavori. 

  

 

3. LAVORAZIONI E IMPORTO A BASE DI GARA 

3.1. Importo a base di gara 

L’importo complessivo dell’appalto a base di gara è pari a € 809.754,05 (oltre 

IVA) di cui: 

Voce di costo Importo al netto di 

IVA  

Importo dei lavori a corpo, soggetto a ribasso d’asta €.774.855,15 

Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta €.  34.898,90 

Importo totale a base di gara € 809.754,05 

 

3.2) Categorie delle lavorazioni 

Ai fini dell’art. 107 del DPR 207/2010 e ss.mm.ii., vengono indicate tutte le parti, 

appartenenti alle categorie generali o specializzate, di cui si compone l’opera (gli 

importi sono comprensivi della quota parte degli oneri di sicurezza diretti): 

Lavorazione Cat. Cl. 
SOA 

Qualif.ne 
Obb.ria 

(Sì/No) 

Importo 
(€) 

% Prevalente o 
Scorporabile 

e/o SIOS 

Subap-
palto 

 
Edifici civili e industriali OG1 III SI  631.736,64 78,02 Prevalente  40% 

dell’importo 
complessivo 
del contratto 

Impianti tecnologici OG11 I SI 178.017,41 21,98 Scorporabile 
SIOS 

 

30% 
 

TOTALE 809.754,05 100   
Il costo della manodopera di cui all’art. 23 c. 16, penultimo capoverso, D.Lgs. n. 

50/2016 è di euro 197.926,26 (come dettagliato dall’elaborato progettuale PUT 

RIG ESEC F I.MAN “CALCOLO DELL'INCIDENZA PERCENTUALE DELLA 

QUANTITA' DI MANO D'OPERA PER CATEGORIA DI LAVORAZIONE E 

DELL'INDICE DELLA SICUREZZA”). 

Per i seguenti lavori vige inoltre l’obbligo di esecuzione da parte di installatori 

aventi i requisiti di cui agli articoli 3 e 4 del D.M. (sviluppo economico) 22 

gennaio 2008, n. 37: 

a) impianti di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, utilizzazione 

dell’energia elettrica, impianti antifulmine, impianti per l’automazione di porte, 

cancelli e barriere; 

b) impianti di riscaldamento, di climatizzazione, di condizionamento e di 

refrigerazione di qualsiasi natura o specie, comprese le opere di evacuazione dei 

prodotti della combustione e delle condense, e di ventilazione ed aerazione dei 

locali; 

c) impianti idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie; 
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d) impianti per la distribuzione e l’utilizzazione di gas di qualsiasi tipo, comprese 

le opere di evacuazione dei prodotti della combustione e ventilazione ed aerazione 

dei locali; 

e) impianti di sollevamento di persone o di cose per mezzo di ascensori, di 

montacarichi, di scale mobili e simili; 

f) impianti di protezione antincendio. 

 

3.3) Subappalto 

Il subappalto è ammesso nel rispetto dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e 

s.m.i., nel limite del 40 per cento dell’importo complessivo del contratto dei 

lavori e previa autorizzazione dell’Amministrazione aggiudicatrice.  

Si precisa che: 

- la categoria scorporabile SIOS OG11, può essere subappaltabile sino al 

30% del relativo importo. 

In sede di offerta, di cui al successivo p.to 10.1), il concorrente deve indicare i 

lavori e le parti dell’opera che intende subappaltare o concedere in cottimo in 

conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016; in mancanza di 

tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 

Non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano 

partecipato al presente appalto. 

La stazione appaltante procede al pagamento diretto del subappaltatore nelle 

sole ipotesi contemplate dall’art. 105, comma 13, del Codice. Nei restanti casi, i 

pagamenti sono effettuati in favore dell’appaltatore, che è tenuto a trasmettere 

alla stazione appaltante, entro i successivi venti giorni, copia delle fatture 

quietanzate emesse dai subappaltatori. 

 
 
4. DOCUMENTI DI GARA, CONSULTAZIONE E ACQUISIZIONE ATTI  

4.1. Documenti di gara  

La documentazione di gara comprende: lettera di invito/disciplinare di 

gara, progetto esecutivo in PDF, Regolamento gara telematica, modelli di gara 

ed Allegati. 

La documentazione è a disposizione delle imprese concorrenti, per l’accesso 

gratuito, illimitato e diretto, sulla pagina web del portale TRASPARE 

https://montedoro.traspare.com dedicata alla presente procedura nonché sul sito 

internet del Comune di Putignano www.comune.putignano.ba.it. 

 

4.2. Sopralluogo 

Non è previsto il sopralluogo nei luoghi interessati dai lavori in oggetto. 

 

 

5. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

5.1. Soggetti ammessi alla gara  

Sono ammessi a presentare offerta, secondo le modalità operative nel prosieguo 

meglio esplicitate, tutti gli operatori economici in possesso alla data di 

presentazione dell’offerta dei seguenti requisiti di ordine generale e di 

qualificazione stabiliti dalla vigente normativa in materia e dal presente 

disciplinare di gara: 

 

1. [requisiti di ordine generale]: inesistenza dei motivi di esclusione dalla 

partecipazione a una procedura d’appalto indicati all’art.80 del D.Lgs. n.50 del 

https://montedoro.traspare.com/
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18.04.2016, nonché delle ulteriori situazioni soggettive che comportino 

l’incapacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione ai sensi delle vigenti 

disposizioni normative in materia; 

2. [requisiti di qualificazione]: possesso dell’attestazione di qualificazione 

rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui agli artt.60 e ss. del D.P.R. 

n.207/2010, regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il 

possesso della qualificazione nelle seguenti categorie: 

a. categoria prevalente OG1 - III classifica; 

b. categorie scorporabili SIOS OG11 - I classifica - subappaltabile sino 

al 30% del relativo importo. 

I lavori di cui alle categorie a qualificazione obbligatoria devono essere eseguiti 

a pena di esclusione: 

− in proprio dall’impresa partecipante alla gara solo se in possesso dei 

requisiti di qualificazione per la relativa categoria; 

Oppure 

− da una o più imprese mandanti in possesso dei requisiti necessari, in 

un’associazione temporanea d’imprese. 

 

In particolare, i soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d) ed e), del D.Lgs. 

50/2016 (raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari), possono partecipare 

anche se non ancora costituiti, in conformità a quanto disposto dall’art. 48 del 

D.Lgs. 50/2016. In tal caso, l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori 

economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di 

concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli 

stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno 

di essi, da indicare in sede di offerta e qualificare come mandatario o capogruppo, 

il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

Ai sensi dell’art. 48, comma 7, del D.Lgs. 50/2016, è fatto divieto ai concorrenti di 

partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale, 

qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio 

ordinario di concorrenti. 

I consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), del D.Lgs. 50/2016, sono tenuti 

ad indicare in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi 

ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi forma, alla medesima gara; in caso 

di violazione, sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di 

inosservanza di tale divieto, si applica l’art. 353 del codice penale. 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo orizzontale, 

i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nel presente 

disciplinare per le imprese singole, devono essere posseduti dalla mandataria o da 

un’impresa consorziata nella misura minima del 40%; la restante percentuale deve 

essere posseduta cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate, 

ciascuna nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero 

raggruppamento. 

L’impresa mandataria deve in ogni caso possedere i requisiti in misura 

maggioritaria (art. 92 del D.P.R. 207/2010). 

In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale, i 

requisiti economico- finanziari e tecnico-organizzativi richiesti nella presente 

lettera di invito per le imprese singole, devono essere posseduti dalla mandataria o 

capogruppo nella categoria prevalente; nelle categorie scorporate, ciascuna 

mandante deve possedere i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria 
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che intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola (art. 92 del 

D.P.R. 207/2010). 

Se l’impresa singola o le imprese che intendano riunirsi in associazione 

temporanea posseggono i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi, 

possono associare altre imprese qualificate  anche per categorie ed importi diversi 

da quelli richiesti nel presente disciplinare, a condizione che i lavori eseguiti da 

queste ultime non superino il venti per cento dell’importo complessivo dei lavori e 

che l’ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna sia 

almeno pari all’importo dei lavori che saranno ad essa affidati (art. 92 del D.P.R. 

207/2010). 

La mancata o insufficiente indicazione dei suddetti elementi relativi alla forma di 

associazione, costituisce motivo di esclusione dalla gara. 

I concorrenti, all’atto dell’offerta, devono possedere l’attestazione per attività di 

costruzione o di costruzione e progettazione rilasciata da società di attestazione 

(SOA) di cui al D.P.R.207/2010, regolarmente autorizzata e in corso di validità che 

documenti il possesso della qualificazione nelle categorie di opere generali e nelle 

categorie di opere specializzate di lavori a loro attribuite secondo gli importi di cui 

al precedente p.to 3. 

Sono esclusi dalla partecipazione alla gara i soggetti che si trovano nelle cause di 

esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

 

 

6. AVVALIMENTO 

Il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato in rete - ai sensi 

dell’articolo 89 del d.lgs. 50/2016 può dimostrare il possesso dei requisiti di 

carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti 

di un altro soggetto. 

Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita - a pena di esclusione - in sede di 

domanda di partecipazione, tutta la documentazione richiamata dall’articolo 89 del 

Codice. 

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria. Il concorrente e 

l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito - a pena di esclusione - che della stessa impresa ausiliaria si 

avvalga più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria 

che quella che si avvale dei requisiti. 

Ai sensi dell’art. 89 comma 11 del Codice, per la categoria SIOS (OG11) non trova 

applicazione l’istituto dell’avvalimento. 

 

 

7. TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

In riferimento alla Legge 13/08/2010, n. 136 e successive modifiche, sin dalla 

presentazione della domanda di partecipazione alla gara in oggetto, in caso di 

aggiudicazione del relativo appalto, la ditta partecipante si impegna a comprendere 

nel contratto di appalto, rispettare e far rispettare le seguenti clausole: 

Art.(Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari): 

1) L’appaltatore (…) assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di 

cui all’articolo 3 della Legge 13/08/2010, n. 136 e successive modifiche. 

2) L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione 

appaltante ed alla prefettura territoriale del Governo della Provincia di Bari della 

notizia dell’inadempimento della propria controparte 

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 
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3) L’appaltatore si impegna ad inserire nel contratto tra l’appaltatore e il 

subappaltatore/subcontraente le seguenti clausole ai sensi della Legge 13/08/2010, 

n. 136 e successive modifiche: 

Art.. (Obblighi del subappaltatore/subcontraente relativi alla tracciabilità dei flussi 

finanziari): L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa 

(…) nell’ambito del contratto sottoscritto con il Comune di Putignano, identificato 

con il CIG e il CUP sopra richiamati assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’articolo 3 della Legge 13/08/2010, n. 136 e successive 

modifiche. 

L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa (…), si 

impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante e alla prefettura-

ufficio territoriale di Governo della Provincia di Bari della notizia 

dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 

finanziaria. L’impresa (…), in qualità di subappaltatore/subcontraente dell’impresa 

(…), si impegna ad inviare copia del contratto alla Stazione Appaltante. 

 

 

8. CRITERIO E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 

8.1) Criterio di aggiudicazione e valutazione dell’offerta 

L’aggiudicazione avverrà con riferimento al massimo ribasso percentuale sul 

prezzo complessivo dell’appalto al netto degli oneri di attuazione dei piani di 

sicurezza, quali sono indicati nel paragrafo 3.1 del presente disciplinare, non 

soggetti a ribasso ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, del D.lgs. 50/2016. 

Nell’offerta economica l’operatore deve indicare i propri costi della manodopera e 

i propri costi aziendali concernenti l'adempimento delle disposizioni in materia di 

salute e sicurezza sui luoghi di lavoro (ad esclusione delle forniture senza posa in 

opera, dei servizi di natura intellettuale e degli affidamenti ai sensi dell'articolo 36, 

comma 2, lettera a).  

Egli dovrà, in particolare, nella determinazione della percentuale di ribasso, tenere 

conto di ogni costo connesso o derivante dai lavori, compresi, se esistono, i cd. 

“costi di sicurezza interni” che dovranno essere specificamente indicati nell’offerta 

economica, a pena di esclusione. 

 

I costi derivanti da “rischio specifico” dovranno essere specificati indicandone 

l’importo in cifre e in lettere e la percentuale di tale importo rispetto al 

corrispettivo dell’appalto, quale risulta applicando all’importo a base di gara il 

ribasso offerto dalla ditta. 

L’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta che presenta il ribasso % 

maggiore. Qualora anche i ribassi dovessero essere uguali, l’aggiudicatario sarà 

individuato direttamente tramite pubblico sorteggio in deroga alle previsioni di cui 

all’art. 77 del R.D. 827/1924. 

Il migliore offerente verrà così individuato, fatta salva l’idoneità della 

documentazione richiesta per la partecipazione alla gara. 

 

8.2) Criterio di individuazione delle offerte anormalmente basse (art. 97, 

D.Lgs. 50/2016) 

Ai sensi dell’art. 97, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, se il numero delle imprese 

partecipanti è pari almeno a 5 (cinque) si procede all’esclusione automatica dalla 

gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla 

soglia di anomalia. La facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il 

numero delle offerte ammesse è inferiore a cinque. 
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Ai sensi dell’art. 97 comma 6, del D.Lgs. 50/2016, la stazione appaltante potrà 

valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 

anormalmente bassa. 

Ai sensi dell’art. 97, comma 5 del D.Lgs. 50/2016, l’ente aggiudicatore 

escluderà l’offerta solo se la prova fornita non giustifica sufficientemente il basso 

livello di prezzi o di costi proposti, tenendo conto degli elementi di cui al comma 4 

del Codice o se ha accertato che l’offerta è anormalmente bassa in quanto: 

a) non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3; 

b) non rispetta gli obblighi di cui all’articolo 105; 

c) sono incongrui gli oneri aziendali della sicurezza di cui all’articolo 95, 

comma 10 rispetto all’entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi e 

delle forniture; 

d) il costo del personale è inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle 

apposite tabelle di cui all’articolo 23, comma 16. 

 
8.3) Criterio di Verifica delle offerte anormalmente basse (art. 97 del 

D.Lgs. 50/2016) 

Ai sensi dell’art. 97, commi 1 e 4, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., se un’offerta 

appare anormalmente bassa, la stazione appaltante richiede all’offerente le 

spiegazioni relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo 

complessivo posto a base di gara, procedendo secondo i successivi punti. 

All’esclusione può provvedersi solo all’esito dell’ulteriore verifica, in 

contraddittorio. 

 
8.4) Procedimento di verifica e di esclusione delle offerte anormalmente 

basse (art. 97, D.Lgs. 50/2016) 

Ai sensi dell’art. 97, comma 5, la stazione appaltante esamina le giustificazioni 

prodotte. 

Ove dovesse non ritenerle sufficienti ad escludere l’incongruità dell’offerta, 

l’amministrazione richiede per iscritto all’offerente le precisazioni ritenute 

pertinenti. L’offerente deve presentare per iscritto le precisazioni richieste entro 15 

giorni. 

La stazione appaltante, tramite il RUP ed eventualmente esamina gli elementi 

costitutivi dell’offerta tenendo conto delle precisazioni fornite. 

Al fine di individuare la migliore offerta non anomala la stazione appaltante, 

procede alla verifica di anomalia delle migliori offerte che dovessero apparire 

anormalmente basse, non oltre la quinta, fermo restando quanto previsto ai commi 

da 4 a 5 dell’art. 97. 

All’esito del procedimento di verifica la stazione appaltante dichiara le 

eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in base all’esame degli elementi 

forniti, è risultata, nel suo complesso, inaffidabile, e procede, nel rispetto delle 

disposizioni di cui agli articoli 32 e 33 del D.Lgs. 50/2016, all’aggiudicazione 

definitiva in favore della migliore offerta non anomala. 

 
 

9. ESPLETAMENTO DELLA GARA 

La stazione appaltante si riserva la facoltà insindacabile di non dar luogo alla 

gara o di prorogarne la data senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa 

al riguardo. Si riserva, inoltre, la facoltà di interrompere o annullare in qualsiasi 

momento la procedura di gara in base a valutazioni di propria ed esclusiva 
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competenza, ovvero per difetto della disponibilità di tutte le risorse finanziarie 

necessarie, senza che i concorrenti possano vantare diritti e/o aspettative di sorta, 

nè il rimborso delle spese a qualunque titolo eventualmente sostenute. 

 

Si forniscono le seguenti informazioni in ordine 
 alle modalità di svolgimento della procedura negoziata telematica 

In generale la procedura di gara si svolgerà in modalità telematica secondo le 

seguenti fasi: 

- La fase di ammissione degli offerenti è di competenza di un organo 

amministrativo cd. seggio di gara, individuato dal Dirigente competente 

all'espletamento della procedura di gara. Il Seggio di gara è composto dal RUP 

o da un funzionario di categoria D e da due testimoni, di cui uno con funzioni 

di segretario verbalizzante. I componenti del Seggio di gara sono scelti fra il 

personale dell’Ente con adeguato inquadramento giuridico. Per la costituzione 

del seggio di gara non è necessaria una nomina formale, derivando, la sua 

composizione, dalla struttura organizzativa dell'Ente. Al seggio di gara sono 

affidate le seguenti attività: 

o esame della documentazione amministrativa prodotta dai concorrenti in 

gara; 

o apertura e lettura delle offerte economiche; 

o creazione della graduatoria dei partecipanti. 

- Il seggio di gara, avvalendosi della piattaforma elettronica TRASPARE, 

provvederà in seduta pubblica al preliminare accertamento della regolarità 

delle buste virtuali pervenute, all’apertura delle buste contenenti la 

documentazione amministrativa, al controllo degli atti presentati per la verifica 

dei requisiti di partecipazione degli operatori economici concorrenti ed alle 

operazioni finalizzate all’ammissione o alla esclusione motivata dei 

partecipanti; 

- in seduta pubblica, il seggio di gara, procederà all’apertura dell’offerta di 

ribasso sul prezzo posto a base di gara di ciascun concorrente ammesso alla 

gara, verificandone la regolarità formale ed eventualmente escludendo quelle 

irregolari/condizionate (vedi successivo p.to 10.3); si darà lettura dei ribassi 

percentuali ivi contenuti. A seguito dello svolgimento delle suddette operazioni 

di gara, scaturirà la graduatoria finale di merito con l’individuazione 

dell’offerta più vantaggiosa. Quindi, il seggio di gara, procederà 

all’individuazione delle offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 

97, comma 3 del Decreto Legislativo 50/2016, ovvero, indicherà al R.U.P. le 

offerte che, secondo quanto previsto dall’art. 97, comma 6 dello stesso D. Lgs. 

50/2016, appaiono, sulla base di elementi specifici, potenzialmente anomale, 

ferma restando la facoltà del R.U.P. di decidere al riguardo. Resta di 

competenza del RUP, oltre alla verifica della congruità dell’offerta anche la 

verifica del costo della manodopera ai sensi dell’art. 95, comma 10, e 97, 

comma 5, lett. d), D.Lgs. 50/2016.  
- il RUP, all’esito di tutte le operazioni sopra descritte, dopo aver verificato la 

congruità dell’offerta, se non riscontra anomalie e/o se il costo della 

manodopera è congruo, procede alla proposta di aggiudicazione. 

L’aggiudicazione della gara avverrà anche in presenza di una sola offerta purché 

ritenuta congrua e conveniente dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 95 comma 

12 del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
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Ai sensi dell’art.95, comma 12, del Decreto Legislativo 50/2016, non si procederà 

all’aggiudicazione della gara se nessuna offerta sarà stata ritenuta dal seggio di 

gara conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

Alle sedute pubbliche di gara potranno partecipare, in modalità streaming, i titolari 

ed i legali rappresentanti delle imprese concorrenti, ovvero, i procuratori all’uopo 

delegati. 

Gli operatori economici concorrenti saranno informati in tempo utile della data e 

della sede di svolgimento delle sedute pubbliche, al fine di consentirne la 

partecipazione, tramite apposite comunicazioni che verranno inoltrate dalla 

stazione appaltante mediante la piattaforma telematica TRASPARE. 

Gli operatori economici interessati alla presentazione delle offerte dovranno 

provvedere previamente ad accreditarsi presso il citato servizio telematico. Le 

modalità tecniche di accreditamento nonché quelle di utilizzo della piattaforma ai 

fini della presentazione delle offerte sono disciplinati nell’allegato regolamento per 

la gestione della gara telematica (vd. allegato R). 

Al termine della procedura la Stazione Appaltante procede tempestivamente alle 

comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del D.Lgs. 50/2016. 

Una volta effettuate le verifiche previste dall’art. 32 del D.Lgs. 50/2016 e 

ss.mm.ii., l’aggiudicazione definitiva, allorché divenuta efficace, verrà comunicata 

a mezzo PEC. 

L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per 

la stazione appaltante diventa tale a decorrere dalla data di stipula del contratto. 

Il contratto dovrà essere stipulato entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 9, 

del D.Lgs. 50/2016 e s s.mm.ii., a decorrere dalla data di efficacia 

dell’aggiudicazione definitiva. 

Ai sensi dell’art. 34 comma 35 della Legge n. 221 del 17/12/2012, sono a carico 

dell’aggiudicatario tutti gli oneri di pubblicità legale conseguenti alle spese per la 

pubblicazione dei bandi e degli avvisi di gara. 

La consegna dei lavori, ai sensi dell’art. 5 del Decreto n.49/2018, dovrà avvenire 

entro 45 giorni dalla data di approvazione del progetto esecutivo. 

L’aggiudicatario si obbliga ad accettare la eventuale consegna dei lavori anche 

sotto riserva di legge nelle more della stipulazione del contratto. 

 

 

10.  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE 

Le offerte, unitamente all’ulteriore documentazione richiesta, devono pervenire, 

conformemente alle prerogative tecniche della procedura telematica del portale 

TRASPARE, entro e non oltre il termine indicato al precedente p.to 1.6). Oltre il 

predetto termine non sarà accettata alcuna offerta (anche sostitutiva o aggiuntiva ad 

offerta precedente) atteso che il sistema rifiuterà le offerte telematiche pervenute 

oltre i termini. 

Per partecipare all’appalto, gli operatori economici interessati dovranno 

identificarsi sul Sistema telematico “TRASPARE” della Centrale Unica di 

Committenza “Unione dei Comuni Montedoro”, accessibile all’indirizzo: 

https://montedoro.traspare.com; mediante l’accesso all’apposita “Area Fornitori” 

sarà necessario compilare il Modulo di attivazione e confermare la procedura di 

iscrizione. Dopo l’identificazione i concorrenti dovranno inserire la 

documentazione richiesta. 

Le modalità e i tempi di presentazione dell’istanza di partecipazione, dell’offerta e 

della documentazione amministrativa sono disciplinati nell’allegato regolamento 

per la gestione della gara telematica (vd. allegato R). 

L’utente è tenuto a non diffondere a terzi l’account e la password. 

https://montedoro.traspare.com/
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Si fa altresì presente che per la partecipazione alla presente gara, gli operatori 

economici devono essere in possesso oltre che di strumentazione tecnica e 

informatica (personal computer, collegamento internet, web browser e software) 

anche di firma digitale e kit di marcatura temporale (vd. allegato R). 

 

Partecipazione in RTI/Consorzi 

In caso di raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi da costituirsi ai sensi 

dell’articolo 48 co.8 del d.lgs. 50/2016, l’offerta telematica deve essere presentata 

esclusivamente dal legale rappresentante dell’impresa che assumerà il ruolo di 

mandataria/capogruppo, a ciò espressamente delegato da parte delle altre imprese 

del raggruppamento/consorzio. 

 

Firma digitale 

L’istanza di partecipazione alla gara e dichiarazione unica, l’offerta tecnica, 

l’offerta economica e ogni eventuale ulteriore documentazione relativa alla Busta 

Documentazione deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, con apposizione di 

firma digitale del soggetto legittimato (o dei soggetti legittimati come, ad esempio, 

nel caso di società con amministratori a firma congiunta), rilasciata da un Ente 

accreditato presso l’ente nazionale per la digitalizzazione della pubblica 

amministrazione DigitPA (ex CNIPA); l’elenco dei certificatori è accessibile 

all’indirizzo http://www.agid.gov.it. 

Per l’apposizione della firma digitale i concorrenti devono utilizzare un certificato 

qualificato non scaduto di validità, non sospeso o revocato al momento dell’inoltro. 

Si invita pertanto a verificarne la corretta apposizione con gli strumenti allo scopo 

messi a disposizione dal proprio Ente certificatore. 

 

10.1) Documentazione amministrativa per l’ammissione alla gara 

Gli operatori economici concorrenti alla gara devono possedere, a pena 

l’esclusione, i requisiti di ordine generale e di qualificazione elencati ai precedenti 

punti nn.1-2, pag.2. Al fine di dimostrare il possesso degli stessi, nonché di 

ossequiare quanto richiesto dalla vigente normativa per la corretta partecipazione 

alla procedura, l’operatore economico concorrente dovrà inserire, a pena di 

esclusione, nella sezione del portale TRASPARE “BUSTA 

AMMINISTRATIVA”, la seguente documentazione in formato elettronico e 

caricando il documento firmato digitalmente sulla piattaforma; nel caso di 

documenti analogici devono essere forniti in copia informatica a norma dell’art. 22 

co. 3 del D.Lgs 82/2005 ss.mm.ii. e/o dell’art.23 – bis del D.Lgs 82/2005 ss.mm.ii. 

e nel rispetto delle regole tecniche di cui all’art. 71 del medesimo D.Lgs 82/2005 

ss.mm.ii.: 

1. Istanza di partecipazione, sottoscritta come per legge (Modello B1). 

 

2. Documento di Gara Unico Europeo (DGUE). Il concorrente compila il 

DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche messo a disposizione, 

unitamente alle linee guida per la compilazione, sul sito del Comune di 

Putignano e sulla piattaforma TRASPARE secondo quanto di seguito indicato. 

[N.B. La Parte I - Informazioni sulla procedura di appalto e 

sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore è compilata a cura di 

questa Stazione Appaltante, il concorrente renderà tutte le informazioni 

richieste, se pertinenti, nelle Parti successive]. 
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Il DGUE (Modello B2), a pena di esclusione reso ai sensi degli artt. 38, 46 e 

47 del D.P.R. 445/2000, deve essere sottoscritto digitalmente dal legale 

rappresentante dell’operatore economico. 

In caso di consorzi stabili, di consorzi fra società cooperative di produzione e 

lavoro e di consorzi tra imprese artigiane, dovrà essere presentato il DGUE del 

consorzio firmato dal suo legale rappresentante e un DGUE per ciascuna 

consorziata esecutrice, firmato digitalmente dal legale rappresentante. 

Il DGUE dovrà inoltre essere accompagnato dalla copia dell’atto costitutivo 

del consorzio, con indicazione delle imprese consorziate, nonché di eventuali 

atti successivi integrativi e modificativi. 

Dovrà contenere l’indicazione delle consorziate esecutrici per le quali il 

consorzio concorre, in mancanza di tale indicazione, la domanda di 

partecipazione si intenderà presentata dal consorzio in nome e per conto 

proprio. 

In caso di R.T.I. consorzi ordinari e G.E.I.E., qualora sia stato conferito il 

mandato ai sensi dell’art. 48, comma 12 del D.Lgs. 50/2016, dovrà essere 

presentato il DGUE del mandatario, firmato digitalmente dal suo legale 

rappresentante. 

Dovrà indicare le parti e le percentuali dei lavori che saranno eseguite da 

ciascun operatore economico che costituirà il R.T.I., il consorzio per il G.E.I.E. 

Essere accompagnato dall’atto di costituzione, autenticato dal notaio ex art. 48, 

comma 13 del Codice dei Contratti, nel quale siano le parti delle prestazioni 

che saranno eseguite dai singoli componenti. 

In caso di R.T.I., consorzi ordinari e G.E.I.E., qualora il mandato non sia stato 

ancora conferito a norma dell’art. 48, comma 12 del D. LGS. 50/2016, dovrà 

essere presentato il DGUE del mandatario, firmato digitalmente dal suo legale 

rappresentante e un DGUE per ciascuna mandante, firmato digitalmente dal 

legale rappresentante. 

I consorzi di concorrenti compilando la parte loro riservata del DGUE, devono 

dichiarare: 

• la tipologia del consorzio concorrente con riferimento ad una delle fattispecie 

contemplate dall’art.45, comma 2, lettere b), c), ed e), del D.Lgs. n.50/2016; 

• per quali consorziati il consorzio stesso concorre, qualora trattasi di consorzi 

di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del citato D.Lgs. n.50/2016. A questi 

ultimi è fatto divieto di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 

L’inosservanza della disposizione che precede comporterà l’automatica 

esclusione dei consorziati e del consorzio stesso. 

All’interno del DGUE, l’operatore economico dovrà dichiarare di possedere i 

requisiti richiesti. 

L’operatore economico dovrà allegare, all’interno della Documentazione 

amministrativa: 

− in caso di R.T.I., consorzi ordinari o G.E.I.E. costituiti, copia dell’atto di 

conferimento del mandato collettivo speciale con rappresentanza ovvero, 

nel caso di consorzi ordinari o G.E.I.E. costituiti, copia del relativo otto 

costitutivo, dichiarate conformi all’originale a norma degli artt. 38 e 47 del 

D.P.R. 445/2000; 

− in caso di consorzi ex art. 45, co. 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016 e di 

soggetti non tenuti all’iscrizione nel Registro delle Imprese, copia dell’atto 

costitutivo e statuto vigente, corredato dal verbale di assemblea, dichiarate 

conformi all’originale a norma degli art. 38 e 47 del D.P.R. 445/2000; 

− nel caso in cui intervenisse nel procedimento di gara un soggetto diverso 

dal suo legale rappresentante, l’operatore economico dovrà allegare la 

procura attestante i poteri conferitigli. 
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[Le dichiarazioni riferite al possesso dell’attestazione SOA, in corso di validità, 

per categoria/e e classifiche richieste dalla presente Lettera di invito, al 

possesso della certificazione di qualità (conforme alle norme europee della 

serie UNI EN ISO 9000), rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle 

norme Europee della serie UNI CEI EN 45000 e UNI CEI EN ISO/IEC 17000 e 

con indicazione della data di rilascio e della data di scadenza), 

all’Avvalimento, al Subappalto, nonché l’inesistenza delle cause di esclusione 

di cui all’art. 80, commi 1, 2, 4 e 5 sono ricomprese nel DGUE, compilando la 

Parte II (Sez. A – B – C – D), la Parte III (Sez. A – B – C – D)]. 

Importante: lo schema di formulario DGUE adattato al Codice, riportato sul sito 

del MIT, e allegato al presente Disciplinare, non risulta completo – per quanto 

riguarda talune dichiarazioni relative alle cause di esclusione ex art. 80 del 

Codice, nonché in materia di requisiti di capacità economico – finanziaria e 

tecnico – professionale. Quindi, per tutto quanto non previsto da tale documento 

in formato digitale, si dovrà fare ricorso al contenuto degli allegati alla presente 

Lettera di invito, con particolare riferimento all’Allegato B3. 

 

Si precisa che il rappresentate legale attesta, con la sottoscrizione del 

Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), anche l’assenza delle cause di 

esclusione dei soggetti di cui all’art.80, comma 3 del D.Lgs. n.50/2016 

(titolare o direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; socio o direttore 

tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci accomandatari o direttore 

tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; membri del consiglio di 

amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o 

di vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di 

controllo, direttore tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 

tipo di società o consorzio) eventualmente presenti nell’organigramma 

dell’operatore economico. 

Si riportano di seguito le indicazioni fornite dal Comunicato del Presidente 

dell’Anac del 26/10/2016 in merito all’interpretazione relativa ai “membri del 

consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di 

direzione o di vigilanza”: 

“……….L’ordinamento giuridico italiano non contempla, nella disciplina dei 

modelli organizzativi delle società di capitali, un «consiglio di direzione» o un 

«consiglio di vigilanza». Al fine di consentire l’applicazione della norma in 

esame, le indicazioni ivi contenute devono essere interpretate avendo a 

riferimento i sistemi di amministrazione e controllo delle società di capitali 

disciplinati dal codice civile a seguito della riforma introdotta dal D.lgs. n. 

6/2003 e precisamente: 

1) sistema cd. “tradizionale” (disciplinato agli artt. 2380-bis e ss. c.c.), 

articolato su un “consiglio di amministrazione” e su un “collegio sindacale”; 

2) sistema cd. “dualistico”(disciplinato agli artt. 2409-octies e ss. c.c.) 

articolato sul “consiglio di gestione” e sul “consiglio di sorveglianza”; 

3) sistema cd. “monistico” fondato sulla presenza di un “consiglio di 

amministrazione” e di un “comitato per il controllo sulla gestione” costituito al 

suo interno (art. 2409-sexiesdecies, co. 1, c.c.). 

Pertanto, la sussistenza del requisito di cui all’art. 80, comma 1, del Codice 

deve essere verificata in capo: 

1) ai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 

rappresentanza, nelle società con sistema di amministrazione tradizionale e 

monistico (Presidente del Consiglio di Amministrazione, Amministratore Unico, 
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amministratori delegati anche se titolari di una delega limitata a determinate 

attività ma che per tali attività conferisca poteri di rappresentanza); 

2) ai membri del collegio sindacale nelle società con sistema di 

amministrazione tradizionale e ai membri del comitato per il controllo sulla 

gestione nelle società con sistema di amministrazione monistico; 

3) ai membri del consiglio di gestione e ai membri del consiglio di 

sorveglianza, nelle società con sistema di amministrazione dualistico. 

Inoltre, il requisito in esame deve essere verificato in capo ai «soggetti muniti 

di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo », intendendosi per tali i 

soggetti che, benché non siano membri degli organi sociali di amministrazione 

e controllo, risultino muniti di poteri di rappresentanza (come gli institori e i 

procuratori ad negotia), di direzione (come i dipendenti o i professionisti ai 

quali siano stati conferiti significativi poteri di direzione e gestione 

dell’impresa) o di controllo (come il revisore contabile e l’Organismo di 

Vigilanza di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 231/2001 cui sia affidato il compito di 

vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e di 

gestione idonei a prevenire reati). 

In caso di affidamento del controllo contabile a una società di revisione, la 

verifica del possesso del requisito di cui all’art. 80, comma 1, non deve essere 

condotta sui membri degli organi sociali della società di revisione, trattandosi 

di soggetto giuridico distinto dall’operatore economico concorrente cui vanno 

riferite le cause di esclusione……” 

 

3. Dichiarazione (Modello B1), concernente l’inesistenza di cause di esclusione 

dalle gare d’appalto per l’esecuzione di lavori pubblici di cui all’art. 80, 

commi 1 e 2, del D.Lgs. 50/2016. 

La dichiarazione dovrà essere effettuata da ogni soggetto che rivesta il ruolo di: 

a) titolare e direttore/i tecnico/i per le imprese individuali; 

b) tutti i soci e il direttore/i tecnico/i per le società in nome collettivo; tutti gli 

accomandatari e il/i direttore/i tecnico/i per le società in accomandita 

semplice; 

c) tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore/i 

tecnico/i per gli altri tipi di società o consorzi. 

La suddetta dichiarazione dovrà indicare le eventuali condanne per le quali il 

concorrente abbia beneficiato della non menzione ai sensi dell’art. 80 del 

D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

4. Dichiarazione (modello B2), concernente l’inesistenza di soggetti cessati dalla 

carica di legale rappresentante o direttore tecnico nell’anno antecedente la data 

di invio della lettera di invito, ovvero l’inesistenza di cause di esclusione dalle 

gare d’appalto per l’esecuzione di lavori pubblici di cui all’art. 80, comma 3, 

del D.Lgs. 50/2016, relativa ai soggetti sopraelencati alle precedenti lettere a), 

b), e c) del precedente punto 3), cessati dalla carica nell’anno antecedente la 

data di invio della lettera di invito e ciò ai sensi e per gli effetti dell’articolo 80 

del D.Lgs. 50/2016. La dichiarazione potrà essere resa dal legale 

rappresentante dell’impresa o personalmente da ciascuno dei predetti soggetti 

interessati. 

Qualora sia stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 c.p.p., ai sensi 

dell’art. 80, comma 3, del D.Lgs. 50/2016, nei confronti dei soggetti cessati 
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dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione della presente 

lettera di invito, il concorrente dovrà dimostrare di aver adottato atti o misure 

di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata. 

La suddetta dichiarazione dovrà (eventualmente) indicare le condanne per le 

quali il concorrente abbia beneficiato della non menzione ai sensi dell’art. 80 

del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

 

5. Dichiarazione in carta semplice, sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’impresa, concernente l’inesistenza delle cause di esclusione dalle gare di 

appalto per l’esecuzione dei lavori pubblici di cui all’art. 80, comma 5, lett. f), 

f-bis) l) e m) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (modello B1-bis, B1-ter e B3). 

 

6. Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 

445/2000 in carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante 

dell’impresa, relativa all’esame del progetto, dei luoghi di esecuzione dei 

lavori, sulle condizioni contrattuali, ecc. In caso di Associazioni Temporanee 

di Imprese, o consorzio o G.E.I.E., già costituiti o da costituirsi, la suddetta 

dichiarazione sostitutiva di certificazione deve essere prodotta da ciascun 

concorrente che costituisce o costituirà l’associazione o il consorzio o il 

G.E.I.E. (Modello B4); 

 

7. Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 

445/2000 in carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante 

dell’impresa, relativa all’iscrizione del concorrente alla Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato ed Agricoltura - Ufficio Registro Imprese. In caso di 

Associazioni Temporanee di Imprese, o consorzio o G.E.I.E., già costituiti o da 

costituirsi, la suddetta dichiarazione sostitutiva di certificazione deve essere 

prodotta da ciascun concorrente che costituisce o costituirà l’associazione o il 

consorzio o il G.E.I.E. (Modello B5); 

 

8. Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 

445/2000 in carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante 

dell’impresa, relativa al divieto, di decadenza o sospensione di cui all’articolo 

67 del D. Lgs. 159/2011 – normativa antimafia (Modello B5 - bis); 

 

9. Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 

445/2000 in carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale rappresentante 

dell’impresa, relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 

del D. Lgs. 136/2010 (Modello B6); 

 

10. In caso di avvalimento, a pena di esclusione, il concorrente dovrà allegare 

alla domanda: 

a) dichiarazione sostitutiva con cui il concorrente indica specificatamente i 

requisiti di partecipazione di carattere economico-finanziario, tecnico-

organizzativo per i quali intende ricorrere all’avvalimento ed indica 

l’impresa ausiliaria (cfr. DGUE Parte II sez. C); 

b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante 

dell’impresa ausiliaria, con la quale: 

i. attesta il possesso, in capo all’impresa ausiliaria, dei requisiti generali 

di cui all’art. 80 del Codice, l’inesistenza di una delle cause di divieto, 

decadenza o sospensione di cui all’art. 67 del D.lgs. 6 settembre 2011, 

n. 159, e il possesso dei requisiti tecnici e delle risorse oggetto di 

avvalimento ovvero l’Impresa ausiliaria provvederà a compilare 
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DGUE sottoscritto digitalmente compilando le sezioni A e B della 

Parte II, nonché la parte III e la parte VI 

ii. si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere 

a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di 

cui è carente il concorrente; 

iii. attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa alla gara in proprio o 

associata o consorziata ai sensi dell’art. 45 del Codice; 

c) il contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti 

del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 

necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la 

durata dell’appalto, oppure, in caso di avvalimento nei confronti di una 

impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione sostitutiva 

attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo; dal 

contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, nei confronti del 

soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia 

previsti per il concorrente. 

 

11. [Per la dimostrazione dei requisiti di qualificazione – cfr. requisito sub 5.1, 

n.2]: deve essere presentata la certificazione rilasciata da società di attestazione 

(SOA) di cui agli artt.60-96 del D.P.R. n.207/2010, ai sensi dell’art.217, 

comma 1, lett. u) del D.Lgs. n.50/2016, regolarmente autorizzata, in corso di 

validità, che documenti il possesso della qualificazione nella categoria OG1 - 

III^ classifica e/o superiore e nella categoria OG11 – I^ classifica e/o 

superiore. La firma digitale del legale rappresentante costituisce comprova del 

fatto che la copia digitale prodotta sia conforme all’originale in proprio 

possesso. 

 

12. [Per gli operatori economici che non dichiarino di voler ricorrere al subappalto 

e non sono in possesso dell’attestazione SOA relativa alla categoria di 

lavori]: Dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi dell’art. 46 del 

D.P.R. 445/2000 in carta semplice, sottoscritta dal titolare o legale 

rappresentante dell’impresa, ai sensi dell’art. 90 del DPR 207/2016, a 

dimostrazione del possesso dei requisiti di ordine tecnico-organizzativo per le 

categorie di lavori; 

 

13. Garanzia provvisoria. Non richiesta ai sensi dell’art. 1 comma 4 della 

Legge 11 settembre 2020, n. 120, in deroga all’articolo 93, comma 1, del D. 

Lgs. 18 aprile 2016, n.50.  

 

14. Ricevuta/attestazione del pagamento della somma di € 80,00 (euro 

ottanta/00) quale contribuzione di cui all’art.1, comma 67, della Legge 

23/12/2005, n.266, dovuta all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture. Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla 

modalità di versamento utilizzata, è necessario iscriversi on line al “Servizio di 

Riscossione” raggiungibile all’indirizzo http://contributi.avcp.it. 

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al 

servizio con le credenziali da questo rilasciate e inserire il codice CIG che 

identifica la procedura [8931134CEB]. Il sistema consentirà il pagamento 

diretto mediante carta di credito oppure la produzione di un modello da 

presentare a uno dei punti vendita Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il 

pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità di pagamento della 

contribuzione: 
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• online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 

American Express. Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al 

“Servizio Riscossione” e seguire le istruzioni a video. A riprova 

dell’avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da 

stampare e allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in 

sede di iscrizione. La ricevuta potrà inoltre essere stampata in qualunque 

momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati” disponibile on line 

sul “Servizio di Riscossione”; 

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 

riscossione, presso tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati 

al pagamento di bollette e bollettini. All’indirizzo 

https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html è disponibile la 

funzione “Cerca il punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal 

punto vendita dovrà essere scansionato ed allegato mediante piattaforma 

telematica. 

In caso di raggruppamento di imprese il versamento della contribuzione in 

questione dovuta all’Autorità dei Contratti Pubblici è unico e deve essere 

effettuato dalla capogruppo, ovvero, dal consorzio. Si ribadisce che l’avvenuto 

pagamento è condizione per essere ammessi alla gara. Ulteriori informazioni in 

merito al versamento della contribuzione in questione potranno essere acquisite 

dalle imprese concorrenti consultando la documentazione disponibile sul sito 

internet della Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 

forniture [indirizzo http://www.anticorruzione.it]. 

 

15. Le Società Cooperative ed i Consorzi di Società Cooperative, oltre alla 

documentazione di cui innanzi, devono produrre anche un certificato che 

comprovi l’iscrizione all’Albo delle Società Cooperative con indicazione del 

numero e della data di iscrizione. In luogo del certificato di cui innanzi potrà 

essere prodotta una dichiarazione temporaneamente sostitutiva resa ai sensi del 

combinato disposto degli articoli 37, 38, 46 e 47, del Testo Unico sulla 

documentazione amministrativa approvato con D.P.R. 28/12/2000, n.445. 

 

16. Documento “PASSOE” rilasciato dal servizio AVCPASS comprovante la 

registrazione al servizio per la verifica del possesso dei requisiti disponibile 

presso l’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture. La firma digitale del legale rappresentante costituisce comprova del 

fatto che la copia digitale prodotta sia conforme all’originale in proprio 

possesso. I soggetti interessati a partecipare alla procedura devono registrarsi al 

sistema accedendo all’apposito link sul portale AVCP (Servizi ad accesso 

riservato – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute. 

 

17. Attestato di avvenuto sopralluogo. Il sopralluogo nell’area in questione è 

obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte vengano formulate, ai 

sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei 

luoghi. 

La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura 

di gara. 

La richiesta di sopralluogo, deve essere inoltrata all’indirizzo PEC 

protocollo@cert.comune.putignano.ba.it e deve riportare i seguenti dati 

dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; 

recapito indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di 

effettuare il sopralluogo. 
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Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno 2 

(due) giorni di anticipo. 

Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante 

legale/procuratore/direttore tecnico in possesso del documento di identità, o da 

soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di 

copia del documento di identità del delegante. 

La stazione appaltante rilascia l’attestazione di avvenuto sopralluogo che il 

concorrente dovrà inserire nella “BUSTA AMMINISTRATIVA”. 

Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da 

più concorrenti. In tal caso la stazione appaltante non rilascerà la relativa 

attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, 

GEIE, aggregazione di rete e, se costituita in raggruppamento, in relazione al 

regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi 

operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante 

legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici 

raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito 

della delega del mandatario/capofila. 

In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora 

costituiti, aggregazione di rete non ancora costituita in raggruppamento, il 

sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore 

tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o 

consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti 

operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando può 

effettuare il sopralluogo singolarmente. 

In caso di consorzio stabile il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto 

munito di delega conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore. 

La mancata allegazione dell’attestazione di sopralluogo è sanabile mediante 

soccorso istruttorio ex art. 83, comma 9 del Codice. 

______________________________ 

 

Nel caso di documenti analogici, gli stessi devono essere forniti in copia 

informatica a norma dell’art. 22 del D.Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. e/o dell’art.23 – bis 

del D.Lgs 82/2005 ss.mm.ii. e nel rispetto delle regole tecniche di cui all’art. 71 del 

medesimo D.Lgs 82/2005 ss.mm.ii. 

 

IMPORTANTE: Tutta la documentazione richiesta ai sensi dei precedenti punti nr. 

1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16 dovrà essere inserita nella BUSTA 

AMMINISTRATIVA di cui alla piattaforma telematica TRASPARE in formato 

digitale e sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del soggetto 

concorrente. 

 

 

10.2) Soccorso istruttorio 

In applicazione dell’art. 83, co. 9, D.Lgs. 50/2016, come modificato dal D.Lgs. 

n.56/2017, le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere 

sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui al presente comma. In 

particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità 

essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 

85, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, la 

stazione appaltante assegnerà al concorrente il termine non superiore a 7 (sette) 
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giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, 

indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile 

decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente sarà escluso dalla gara. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione 

che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile 

della stessa. 

La stazione appaltante può richiedere tramite PEC dalla piattaforma TRASPARE, 

ad ogni fornitore che partecipa alla gara, la documentazione integrativa che riterrà 

opportuna. I fornitori interessati dalla richiesta di integrazione documentale 

saranno preventivamente informati della stessa a mezzo PEC, trasmessa dalla 

piattaforma TRASPARE all’indirizzo del legale rappresentate del fornitore, da 

quest’ultimo fornito in sede di registrazione alla piattaforma. 

Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, 

formulata ai sensi dell’art. 83, co. 9, D.Lgs. 50/2016, costituisce causa di 

esclusione. 

Si rammenta che, ai sensi dell’art.83, comma 9, ultimo periodo, del D.Lgs. n.50/16, 

sarà disposta l’esclusione dalla gara in tutti i casi in cui vi siano carenze della 

documentazione che non consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto 

responsabile della stessa. 

 

 

10.3) Modalità di redazione dell’offerta economica  

L’operatore economico, a pena di esclusione, dovrà caricare sul portale telematico 

TRASPARE, nella sezione “BUSTA ECONOMICA” e nei termini previsti dal 

timing di gara e secondo le modalità descritte nell’allegato regolamento (allegato 

R), l’offerta economica che dovrà contenere, a pena l’esclusione, i seguenti 

documenti: 

• il modulo offerta economica (Allegato A) redatto secondo le indicazioni ivi 

riportate. L’offerta economica dovrà contenere a pena di esclusione: 

o l’indicazione del ribasso percentuale unico offerto, da applicare sul 

prezzo posto a base di gara soggetto a ribasso al netto degli oneri della 

sicurezza e dell’IVA (€ 774.855,15); 

o l’indicazione in euro dei costi della manodopera; 

o l’indicazione in euro dei costi aziendali, anche se pari a zero, concernenti 

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro. 

La dichiarazione deve essere sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante 

dell’impresa o da altro/i soggetto/i dotato/i del potere di impegnare 

contrattualmente l’impresa medesima. Qualora il concorrente sia una 

associazione temporanea, un consorzio o un GEIE non ancora costituiti, l’offerta 

deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o 

consorzio. 

• Dichiarazione (vds. modello allegato A), di aver tenuto conto delle eventuali 

discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal 

computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, riferita 

all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, 

resta comunque fissa ed invariabile. 

La dichiarazione deve essere sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal 

legale rappresentante dell’impresa o da altro/i soggetto/i dotato/i del potere di 

impegnare contrattualmente l’impresa medesima. Qualora il concorrente sia una 

associazione temporanea, un consorzio o un GEIE non ancora costituiti, l’offerta 

deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o 

consorzio. 
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Si precisa che l’offerta economica dovrà essere espressa con un numero massimo 

decimali pari a tre. Per gli importi che superano il numero di decimali stabilito, 

verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 

Non sono ammesse, a pena di esclusione, offerte economiche alla pari o in 

aumento rispetto all’importo a base d’appalto. L’importo del compenso per 

l’attuazione del piano di sicurezza e coordinamento e comunque per 

l’adempimento di tutti i relativi oneri previsti dalla vigente normativa in materia di 

sicurezza sul lavoro, non è assoggettato a ribasso. 

La documentazione inerente l’offerta economica deve essere sottoscritta 

digitalmente, a pena di esclusione, dal legale rappresentante del concorrente. 

In caso di operatori economici concorrenti riuniti in costituenda associazione 

temporanea, l’offerta deve essere sottoscritta congiuntamente con firma digitale da 

tutti gli operatori economici raggruppati. 

Si avverte che in caso di discordanza fra le indicazioni delle offerte in cifre ed in 

lettere, in conformità con quanto disposto dall’Adunanza Plenaria del Consiglio di 

Stato con sentenza 13 novembre 2015, n.10, sarà accordata prevalenza al prezzo 

indicato in lettere, salvo errore materiale palesemente riconoscibile. 

Eventuali irregolarità tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia 

stato violato il principio di segretezza delle offerte costituiscono 

carenza/irregolarità non sanabile e comporteranno pertanto l’immediata 

esclusione dalla gara del soggetto concorrente. 

La busta contenente l’offerta economica sarà aperta solo in caso di ammissione alla 

gara dell’impresa concorrente a seguito dell’accertamento della regolarità della 

documentazione richiesta per la partecipazione alla procedura concorsuale. 

 

 
11. DOCUMENTAZIONE E DISPOSIZIONI DA ATTUARSI PRIMA 

DELLA STIPULA DEL CONTRATTO 

La Stazione Appaltante, successivamente alla comunicazione dell’esito di gara, 

procederà d’ufficio alla richiesta e ottenimento di tutta la documentazione 

attestante i requisiti ai fini della stipula del contratto. 

Sono a carico dell’aggiudicatario le spese contrattuali e gli oneri fiscali. 

 

 

12. STIPULAZIONE ED ESECUZIONE DEL CONTRATTO 

La stipulazione del contratto d’appalto avrà luogo entro sessanta giorni dalla data 

in cui sarà divenuta efficace l’aggiudicazione. E’ fatto salvo ogni altro termine 

discendente dalla verifica di iscrizione negli elenchi “White List” e delle procedure 

necessarie a garantire la legalità negli appalti. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali è previsto “a corpo” per la 

contabilizzazione ed emissione dei SS.AA.LL. 

Ai sensi dell'art. 35, comma 18, del D.lgs. 50 del 2016 s.m.i. è prevista la 

corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20 per cento 

dell’importo contrattuale da corrispondere entro quindici giorni dall’effettivo inizio 

dei lavori. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 

dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

I termini relativi alla contabilità dei lavori e le modalità di pagamento del prezzo 

d’appalto sono specificati nel Capitolato Speciale. 
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Per quanto attiene ai pagamenti, trova applicazione l’art. 3 della Legge 13 agosto 

2010, n. 136 in tema di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 

 
13. CONTROVERSIE 

Avverso alla Lettera di invito/Disciplinare di gara ed i provvedimenti connessi e 

consequenziali relativi allo svolgimento della gara è ammesso ricorso al TAR 

competente per territorio nei termini stabiliti dal D.Lgs. 104/2010. 

Per ogni controversia relativa all’esecuzione del contratto è competente il giudice 

ordinario. Il contratto non conterrà la clausola compromissoria relativa al comma 2 

dell’art. 209 del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii, per cui è escluso il ricorso all’arbitrato. 

 

 

14. RICHIESTA CHIARIMENTI E/O COMUNICAZIONI VARIE 

Eventuali informazioni complementari e/o chiarimenti sulla documentazione di 

gara, formulate in lingua italiana, potranno essere trasmesse direttamente attraverso 

il Portale TRASPARE da inoltrare secondo le modalità stabilite, rispettivamente, 

dagli artt. 5 e 6 del regolamento disciplinante la gestione della gara telematica (vd. 

allegato “R”) e dovranno pervenire entro e non oltre le ore **:00 del **/**/2021. 

La richiesta dovrà indicare necessariamente il riferimento al documento di gara 

(disciplinare di gara e capitolato speciale d’appalto), pagina, paragrafo e testo su 

cui si richiede il chiarimento. 

Le risposte ad eventuali quesiti in relazione alla presente gara saranno pubblicate in 

forma anonima sul portale TRASPARE accessibili all’interno della procedura di 

gara in oggetto. 

 

 

15. ALTRE NORME DISCIPLINANTI LA PROCEDURA ED IL 

CONTRATTO 

1. La partecipazione alla presente procedura negoziata telematica non vincola in 

alcun modo il Comune di Putignano, che si riserva la facoltà insindacabile di 

non aggiudicare il contratto di che trattasi. 

2. La documentazione di gara, in caso di riunione di concorrenti, deve essere 

prodotta per tutte le imprese associate, con l’osservanza di quanto previsto per 

le singole fattispecie dalla legge e dal presente disciplinare; in caso di 

consorzio i certificati in questione devono essere presentati sia dal consorzio 

che dal consorziato per il quale il consorzio stesso concorre. 

3. Ferma restando la validità a tutti gli effetti di Legge delle dichiarazioni 

sostitutive prodotte in sede di gara dalle concorrenti, la stazione appaltante, ai 

sensi dell’art.43, del D.P.R. 28/12/2000, n.445, si riserva di acquisire/ 

verificare: 

a) il certificato di iscrizione alla Camera di Commercio con tutte le notizie 

utili disponibili presso l’Ufficio Registro delle Imprese, relativi, anche, 

all’assenza di procedure concorsuali ed all’iscrizione in appositi Albi; 

b) il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) per tutte le 

posizioni contributive ed assicurative dichiarate in sede di gara; 

c) il certificato dei “carichi pendenti risultanti al sistema informativo 

dell’Anagrafe Tributaria” rilasciato dalla competente Agenzia delle 

Entrate; 

d) i certificati integrali del casellario giudiziale, riferiti ai soggetti di cui 

all’art.80, comma 3 del D.Lgs. n.50/2016; 
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e) il certificato rilasciato dal Servizio all’Impiego della Provincia competente 

per il territorio nel quale l’impresa ha sede legale, qualora le concorrenti 

abbiano dichiarato di essere tenute ad ottemperare all’assolvimento degli 

obblighi previsti dalla Legge 12/3/1999, n.68; 

f) il “Certificato dell’Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da 

reato” (ex articolo 39 T.U.), rilasciato dal Ministero della Giustizia - 

Sistema informativo del casellario; 

g) di verifica di cui all’articolo 67 del D. Lgs. 159/2011 – normativa 

antimafia; 

4. La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-

organizzativo ed economico-finanziario avviene, ai sensi dell’art.216, comma 

16 del D.Lgs. n.50/2016 e della delibera attuativa dell’Autorità di Vigilanza sui 

Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture n.111 del 20 dicembre 2012, 

attraverso l’utilizzo del sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità. 

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono 

obbligatoriamente registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul portale 

AVCP (Servizi ad accesso riservato – AVCPASS) secondo le istruzioni ivi 

contenute. Si precisa che qualora non risultasse possibile (per ragioni tecniche) 

e/o obbligatorio (in base alla normativa vigente al momento delle verifiche) 

procedere attraverso il citato sistema, alla verifica di tutti i requisiti o di parte 

di essi si potrà procedere anche d’ufficio secondo le procedure tradizionali e/o 

sul portale Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia per 

la verifica di cui al precedente p.to g); 

5. Nel caso in cui i documenti prodotti e le certificazioni/verifiche 

acquisite/effettuate non confermino le dichiarazioni contenute negli atti di gara, 

la stazione appaltante procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, alla 

segnalazione del fatto alle competenti Autorità per i provvedimenti di loro 

pertinenza e provvederà alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione. 

6. La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi 

dell’articolo 33, comma 1, provvede all’aggiudicazione. 

7. La proposta di aggiudicazione è soggetta ad approvazione dell’organo 

competente secondo l’ordinamento della stazione appaltante e nel rispetto dei 

termini dallo stesso previsti, decorrenti dal ricevimento della proposta di 

aggiudicazione da parte dell’organo competente. In mancanza, il termine è pari 

a trenta giorni. Il termine è interrotto dalla richiesta di chiarimenti o documenti 

e inizia nuovamente a decorrere da quando i chiarimenti o documenti 

pervengono all’organo richiedente. Decorsi tali termini, la proposta di 

aggiudicazione si intende approvata. 

8. L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti 

requisiti. 

9. In conformità a quanto disposto dall’art.103, comma 7, del D.Lgs. n.50/2016 

l’impresa aggiudicataria dovrà stipulare la polizza a garanzia dei danni di 

esecuzione per i massimali di garanzia in appresso precisati: 

• Sezione A - copertura dei danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 

anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori: 

– per le opere e gli impianti: € 800.000,00; 

– per le opere e gli impianti preesistenti: € 800.000,00; 

• R.C.T. (a garanzia dei rischi contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori): € 1.000.000,00. 

10. Successivamente, ad intervenuta efficacia del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva della procedura telematica, l’impresa aggiudicataria dovrà produrre, 
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entro il termine di 10 giorni decorrenti dalla data di ricezione di apposito 

invito, a pena di decadenza dalla aggiudicazione, quanto segue: 

a) la garanzia fidejussoria definitiva di cui all’art.103, comma 1 del D.Lgs. 

n.50/2016, nella misura ivi precisata; 

b) la garanzia fidejussoria per i danni di esecuzione di cui all’art.103, comma 

7 del D.Lgs. n.50/2016, nella misura precisata al precedente punto n.13; 

c) la garanzia fidejussoria per l’anticipazione (qualora richiesta) di cui 

all’art.35, comma 18 del D.Lgs. n.50/2016, nella misura ivi precisata; 

d) la dichiarazione circa la propria composizione azionaria, nelle forme 

previste dall’art.1 del D.P.C.M. 11/5/1991, n.187 in quanto applicabile 

alla specie di impresa; 

e) ogni altra documentazione la cui presentazione è prescritta per la 

stipulazione del contratto. 

 

In caso di associazione temporanea di imprese non ancora costituita, oltre quanto 

previsto ai commi precedenti, l’impresa qualificata capogruppo deve produrre: 

f) mandato conferito all’impresa capogruppo dalle imprese mandanti, 

risultante da scrittura privata autenticata da Notaio, esclusivamente e 

specificatamente per l’appalto in oggetto, contenente tutte le indicazioni in 

precedenza indicate; 

g) procura relativa al mandato di cui al precedente punto, conferita con atto 

pubblico a chi legalmente rappresenta l’impresa capogruppo, contenente 

tutte le necessarie indicazioni previste. 

Per quanto attiene ai documenti richiesti ai precedenti punti d) ed e), si precisa che 

sarà considerato valido anche un solo atto, contenente tutte le prescrizioni 

necessarie per la validità delle singole scritture, purché redatto in forma pubblica. 

11. Si precisa che tutti i certificati indicati nel presente paragrafo dovranno essere 

prodotti dal concorrente in originale o in copia autenticata da un pubblico 

ufficiale ai sensi dell’art.18, del citato D.P.R. 28/12/2000, n.445, oppure, in 

conformità all’art.19 della stessa norma che “concerne la dichiarazione 

sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’art.47, del D.P.R. n.445/2000, 

riguardante il fatto che la copia di un documento sia conforme all’originale in 

possesso del privato”. 

12. Ferma restando la facoltà del Comune di Putignano di procedere alla consegna 

sotto le riserve di Legge, previa intervenuta efficacia della aggiudicazione della 

procedura negoziata telematica nei modi e termini stabiliti dall’art.32, comma 

8 del D.Lgs. n.50/2016 e dopo che l’impresa avrà costituito la garanzia 

fidejussoria definitiva per le garanzie di esecuzione, si precisa che alla 

stipulazione del contratto si procederà entro il termine di sessanta giorni 

dall’efficacia del provvedimento di aggiudicazione. Il contratto non potrà 

essere stipulato, comunque, prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima 

comunicazione del provvedimento di aggiudicazione di cui all’art.76, co.5, lett. 

a) del D.Lgs. n.50/2016. L’impresa aggiudicataria deve presentarsi per la firma 

del contratto, il giorno che verrà fissato con apposito invito, pena la decadenza 

dell'appalto, fatta salva l’azione in danno. 

13. L’offerente è vincolato alla propria offerta per almeno centottanta giorni dalla 

data di presentazione. Si precisa, inoltre, che decorsi sessanta giorni naturali e 

consecutivi dalla data di aggiudicazione definitiva della procedura negoziata 

telematica mediante atto espresso senza che si sia pervenuto alla stipulazione 

del contratto, ovvero, alla consegna sotto le riserve di Legge, il concorrente 

aggiudicatario ha facoltà di svincolarsi dalla propria offerta. 

14. Sono a carico del concorrente aggiudicatario della procedura negoziata 

telematica tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto (fotocopie, spese di 
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bollo, diritti di segreteria, di copia e di scritturazione, registrazione fiscale del 

contratto, spese per la presentazione del contratto alla registrazione e 

quant’altro) nonché quelle preliminari al contratto stesso (atti di gara, copie 

verbale di gara, eventuali spese di bollo e quant’altro). Il concorrente 

aggiudicatario dovrà provvedere alla costituzione del deposito delle spese 

contrattuali, il cui importo verrà determinato dal competente ufficio, prima 

della stipula del contratto stesso, con l’osservanza delle modalità che saranno 

precisate. 

15. Eventuali informazioni circa la stima di massima delle spese contrattuali 

potranno essere acquisite dall’Ufficio Lavori Pubblici di Putignano. 

16. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di 

risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal 

contratto ai sensi dell’articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia 

del contratto, la stazione appaltante interpellerà progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 

graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 

completamento dei lavori. L’affidamento avviene alle medesime condizioni già 

proposte dall’originario aggiudicatario in sede in offerta. 

17. Per quanto non previsto dal presente disciplinare valgono le norme e le 

condizioni prestabilite nel capitolato speciale d’appalto e nella modulistica 

complementare di gara predisposta dalla stazione appaltante, nonché 

nell’ulteriore vigente normativa in materia di cui al D.Lgs. n.50/2016, dal DPR 

n.207/2010 (per quanto compatibile ed applicabile), dal vigente regolamento 

comunale per la disciplina dei contratti e dalle ulteriori norme speciali vigenti 

in materia di contratti pubblici, nonché dal Codice Civile per quanto 

applicabili. 

 

 

16 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 si informa che i dati saranno 

trattati per le finalità di gestione della procedura di gara “misure precontrattuali” e 

per adempiere agli obblighi di legge disciplinati dal D.Lgs. n.50/2016. Si informa, 

altresì, che i diritti dell’interessato sono: diritto di revoca al consenso del 

trattamento dei dati personali (art. 7 comma 3 RGDP); diritto di ottenere l’accesso 

ai dati personali ed alle informazioni (art. 15 RGDP); diritto di rettifica (art. 16 

RGDP); diritto alla cancellazione (Art.17 RGDP); diritto di limitazione del 

trattamento (art. 18 RGDP); diritto alla portabilità dei dati personali (art. 20 RGDP) 

ed il diritto di opposizione (art. 21 RGDP). Tali diritti possono essere esercitati 

inviando una comunicazione al Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) 

tramite PEC all’indirizzo: protocollo@cert.comune.putignano.ba.it. Il titolare del 

trattamento è il Comune di Putignano. Il responsabile del trattamento dei dati è 

l’ing. Giovanni Colaianni, Dirigente della V^ Area “Lavori Pubblici – Patrimonio”.  

 

 

Allegati: 

− Modello “A” - Offerta; 

− Modello “B0” - Istanza di partecipazione; 

− Modello “B1” – Dichiarazione cause di esclusione; 

− Modello “B1-bis” – Dichiarazione sostitutiva all’art. 80, comma 5, lett. l) del 

D.Lgs. 50/2016; 
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− Modello “B1-ter” – Dichiarazione sostitutiva all’art. 80, comma 5, lett. m) del 

D.Lgs. 50/2016; 

− Modello “B2” – Soggetti cessati; 

− Modello “B3” - Dichiarazione concernente l’inesistenza delle cause di 

esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. f-bis) e f-ter) del D.Lgs. 50/2016; 

− Modello “B4” - Dichiarazione unilaterale;  

− Modello “B5” - Dichiarazione Sostitutiva di Certificazione Camera di 

Commercio; 

− Modello “B5-bis” - Dichiarazione Antimafia; 

− Modello “B6” - Dichiarazione tracciabilità flussi finanziari; 

− Allegato “R” – Regolamento gara telematica; 

− DGUE; 

− Linee guida per la compilazione del DGUE del MIT; 

 

Il Responsabile del procedimento 

Ing. Cosimo D’Adorante 

 


